
POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
sulla droga 

Contro la legge del governo 
formato un «cartello» di gruppi 
che rappresenta 200 comunità 
e quasi un milione di aderenti 

Delegazioni al Senato e al Pei 
«La punibilità da perseguire 
è quella delle istituzioni 
carenti su prevenzione e recupero» 

Esplode la protesta dei cattolici 
11 cartello dei gruppi di volontari cattolici «Educare, 
non punire» alza la voce contro la legge che crimi
nalizza i tossicodipendenti. «La proposta del go
verno? Incertezze e improvvisazioni», sostiene don 
Luigi Ciotti e lancia un appello per un fronte unico 
contro le «ricette che pensano di essere risolutive e 
trascurano recupero e prevenzione». E la Lega anti 
Aids affaccia l'ipotesi di referendum. 

RACHELE GONNELLI 

• i ROMA. Niente catena 
umana fino al Quirinale con
tro la legge Jervolino-Vassalli 
net giorno dopo la difficile ap
provazione al Senato dell'arti
colo-manifesto sul 'divieto di 
drogarsi». Con la campagna 
elettorale per il Campidoglio 
che è entrata nel vivo, non è 
stato concesso al cartello di 
gruppi di volontariato cattoli
co impegnati nella battaglia 
contro la punibilità del consu
matore di stupefacenti di sfila
re silenziosamente per le stra
de della capitale. Ma la voce 
di queste associazioni e movi
menti che operano nei territo
ri «border-line» del disagio so
ciale e giovanile si è fatta sen
tire lo stesso. «Gli ostinati», co
me si autodefiniscono, non si 
danno per vinti, anzi. Forti di 
una rappresentanza conside
revole (un milione di aderen
ti, 250 comunità di accoglien
za, 570 cooperative di solida
rietà sociale), hanno portato 
le loro osservazioni, preoccu
pazioni. proposte a Palazzo 
Madama, dove sono stati rice
vuti dai gruppi senatoriali Pei, 
Psi, De e Sinistra indipenden
te. Poi la delegazione più rap
presentativa - don Luigi Ciotti, 
Giovanni Bianchi, Amedeo Pi
va, Titta Righetti - si è incon
trata con la segreteria del Pei 

Fgci Roma 
Giovedì 
studenti 
in piazza 
• i ROMA. Accanto a Gianni 
Cuperlo, segretario delta Fgci, 
a Cancrini e Giovanni Berlin
guer, ministri ombra del Pei 
alle Tossicodipendenze ed al
la Sanità, ci sarà anche don 
Luigi Ciotti, del gruppo Abele. 
La manifestazione è fissata 
per giovedì prossimo, alle 
9,30, in piazza del Pantheon. 
È stala indetta dalla Lega degli 
studenti madi della Fgci per 
protestare contro l'approva
zione - in Commissione, al 
Senato - dell'articolo di legge 
che sancisce la punibilità del 
tossicodipendente. «È passata 
una logica aberrante - si de
nuncia nell'appello per la ma
nifestazione - che stravolge il 
principio ispiratore della legge 
685; quello di una concreta 
solidarietà». E il rischio insito 
in questa «scelta aberrante» è 
enorme. «Se oggi si puniscono 
1 tossicodipendenti - denun
ciano gì) studenti della Fgci -
se passa questa logica, si pu
nirà, anziché risolvere, ogni 
devianza, ogni solitudine, 
ogni disagio». 

e il ministro-ombra Luigi Can
crini a Botteghe Oscure, e con 
il segretario di Democrazia 
Proletaria Russo Spena. Craxi 
ha invece rinviato l'invito a 
uno dei prossimi giorni. 

•Quasi un anno fa abbiamo 
iniziato la nostra campagna di 
opposizione al disegno di leg
ge governativo sulle tossicodi
pendenze • ha cominciato col 
dire il presidente delle Adi 
Giovanni Bianchi, aprendo il 
seminano • o almeno a quelle 
parti che prevedono la punibi
lità del tossicodipendente. Da 
allora nulla é mutato nel testo 
della legge Jervolino-Vassalli». 
Per lui, come per te centinaia 
di ragazzi, ex tossicodipen
denti e non, e per gli altri ope
ratori del «cartello», «non è so
lo in gioco la complessa que
stione della tossicodipenden
za, ma dell'atteggiamento da 
avere verso chi è in una situa
zione di disagio e sofferenza: 
oggi la droga, domani la revi
sione della legge 180 sulla psi
chiatria, dopodomani altro 
ancora*. «La legge contro cui 
ci battiamo - ha ripreso il di
sconto Titta Righetti, presiden
te deirAgesci - si basa su una 
filosofìa comportamentista di
sciplina-punizione, mentre 
educare significa confrontarsi 
con il bisogno di senso, di va-

Gava 
«Niente 
stralci 
alla legge» 
M ROMA Intervenendo ieri 
ad un forum sulla droga, orga
nizzato dalla rivista del Slulp 
«Progetto sicurezza», il mini
stro dell'Interno, Antonio Ga
va, ha ribadito la volontà del 
governo di procedere ad una 
rapida approvazione della 
legge sugli stupefacenti, all'e
same del Senato, dichiaran
dosi contrario ad ogni stralcio, 
anche perché la nuova legge, 
una volta approvata, avrà bi
sogno di rapidi aggiornamen
ti. Si è pure dichiarato contra
rio al principio della modica 
quantità, perché - secondo lui 
- «costituisce un rischio per il 
giudice di essere Interprete 
della quantità media giorna
liera di un tossicodipendente*. 
Luigi Cancrini, delegato ai 
problemi della droga nel go
verno ombra del Pei, confer
mando l'interesse dei comuni
sti per la sollecita approvazio
ne di una buona legge, ha so
stenuto che sarebbe opportu
no lasciare al magistrato mar
gini di discrezionalità. 
Secondo Lo Se luto, segretario 
generale del Siulp, ta legge in 
vigore era ed è fondamental
mente giusta: carente è risul
tata la sua applicazione. 

lori che viene dai giovani». Si
gnifica, in una parola: preven
zione. Insomma, un approc
cio ai problemi della margina
lità che non segua la logica 
delle emergenze, dei decreti 
risolutivi, punizione del con
sumatore o liberalizzazione 
delle sostanze stupefacenti 
come chiedono radicali e Dp. 
•Se c'è una punibilità da per
seguire oggi - ha sostenuto 
Mario Pollo, direttore dell'isti
tuto di ricerche sull'emargina
zione «Labos» - non è quella 
del tossicodipendente, ma 
quella delle istituzioni ina
dempienti*. La rete dei servizi 
pubblici è piena di buchi. Al 
Sud in particolare sono attivati 
solo il 13% dei servizi socio-sa
nitari previsti dalla legge 685, 
ormai vecchia di 14 anni. Ed è 
dal Mezzogiorno che è venuta 
una delle denunce più dram
matiche. Marina Calati, un'o
peratrice carceraria di Lame
zia, provincia di Catanzaro, ha 
detto con parole chiare e 
semplici: «È assurdo pensare 
che carceri possano davvero 
essere luoghi di nabilitazìone. 
Persone accatastate in pochi 
metri quadrati e mezz'ora d'a
ria in squallidi cortili, ecco co
s'è il carcere a Lamezia, an
che quello minorile. E non è 
un segreto che la droga circo
la anche fra le mura dei peni
tenziari*. «Non vogliamo tra
sformarci in carcerieri*, com
menta a bassa voce in sala 
una giovane operatrice del 
centro «Giovani e Comunità* 
della Toscana. «La comunità 
resa obbligatoria per legge 
serve solo a ghettizzarci, ma
gari con la polizia alle porte. 
lo ne ho visti di ragazzi in affi
damento dal carcere - insiste 
- che non avevano nessuna 
voglia di smettere e oltretutto 

influenzavano gli altri, ripro
ducendo un clima di compli
cità basato sulla droga. Non 
cambi vita, se non sei tu a 
sceglierlo*. 

Un intervento non formale, 
anche a sentire gli applausi 
con cui è stato accolto, è stato 
quello del segretario della Fg
ci Gianni Cuperlo: «Dalla vo
stra viva voce - ha detto al se
minario - abbiamo tratto 
esperienza, modificato i nostri 
percorsi. Restiamo uniti, ab
biamo la stessa visione dell'a
micizia e della solidarietà*. 

Don Luigi Ciotti, fondatore 
nel '67 del Gruppo Abele di 
Torino, ora presidente del Cn-
ca, ha concluso i lavori, re
spingendo le accuse di per
missivismo che gli sono state 
rivolte. «Non siamo alla ricer
ca di bandiere ideologiche -
ha affermato - ma non voglia
mo fare ì sudditi, vogliamo da
re il nostro contributo al dibat
tito da cittadini che hanno vis
suto il problema dal di dentro, 
gomito a gomito con i tossico
dipendenti. Ciò corrisponde 
alla nostra visione dei rappor
ti: ognuno con la sua testa, 
con le sue responsabilità, E 
non: uno parla e i ragazzi zitti, 
seduti davanti a formule e ri
cette. Bisogna creare sinergie 
tra pubblico e privato - ha 
continuato don Ciotti - e chi 
non ha fatto il proprio dovere, 
chi non ha fornito i servizi ter
ritoriali previsti dalla legge, 
deve essere denunciato per 
omissione d'atti d'ufficio*. 
Chiarezza e or.wtà, ecco cosa 
chiede don Ciotti e, incalzan
do, ai giornalisti: «Non sareb
be l'ora di rendere pubblica 
l'inchiesta del giudice Carlo 
Palermo sulle connivenze tra 
attività criminose e mondo 
politico?* 

Giovanni Bianchi Don Luigi Ciotti 

«Il carcere non serve» 
M ROMA. Si chiama «Il carcere non serve. 
L'unica strada è il recupero». È il manifesto del 
cartello dei cattolici di base contro la legge Jer
volino-Vassalli, diffuso ieri all'uomo della stra
da e ai gruppi del Senato, ma si rivolge soprat
tutto alla gente «vittima della droga». Ecco i 
punti. 
Un Imperativo categorico: «Ogni persona di 
buona volontà sente solidarietà umana verso 
chi si droga*, «il disturbo grave che la presenza 
dei tossicodipendenti porta nella vita di ciascu
no di noi non è il male da combattere e rimuo
vere; è il sintomo di un male più profondo*. 
Li legge no: «II governo segue la via sbrigativa 

e illusoria delle misure punitive, che solo in ap
parenza risolvono. Ma chi rischia la vita tutti ì 
giorni per un po' di polvere non si spaventa se 
gli ritirano la patente o va in prigione. Anzi, 
spacciatore e trafficante avranno la copertura di 
chi della droga ha bisogno*. 
Appello: «Non spuntiamo l'unica arma per il re
cupero: prevenzione non solo verso carceri e 
scuole, ma nel lavoro, nelle periferie, in famiglie 
a rischio». 

La legge al II cartello propone Io stralcio per le 
parti sulla lotta al narcotraffico e al riciclaggio di 
denaro. 

II senatore de dissente dal progetto governativo 

Rosati «fostemnfaAnselmi 
e difendo i diritti della amenza» 
«Non lasceremo sola Tina Anselmi nella difesa dei 
diritti della coscienza. In aula su una legge come 
quella sulla droga dirò apertamente il mio pensie
ro. Difendo il principio del voto segreto, ma di
chiarerò esplicitamente la mia posizione e il mio 
voto». Cosi Domenico Rosati, senatore della De ed 
ex presidente delle Adi, che ha accettato di ri
spondere alle domande de «l'Unità». 

GIUSEPPI P. MENNELLA 

ES ROMA. Senatore Rosa
ti, qua! è 11 suo giudizio 
sulla legge In discussione 
nelle commissioni di Pa
lazzo Madama? 
Fin dall'inizio di questa vi
cenda ho dissentito dalle in
tenzioni originarie del pro
getto di legge. Fin da un an
no fa quando Craxi, di ritor
no dagli Usa, propose la tra
sposizione in Italia di quella 
che negli Stati Uniti si chia
ma «cultura dell'intolleran
za». Non si può più tollerare 
il drogato per strada e allora 
lo si rinchiude in carcere. 

Dissento da quest'imposta
zione anche per quel tanto o 
quel poco che resterà nel di
segno di legge. Non ne ac
cetto la cultura che c'è den
tro perché contrasta con le 
cose in cui credo. E non cre
do nella deterrenza penale. 
Bisogna sforzarsi di capire le 
cause, anche sociali, del di
sagio, del male, dell'emargi
nazione, non opporvisi con 
la divisione, il blocco. 

Però la De ha accettato 
questo drenilo penitenzia
le per 1 tossicodipendenti. 

Non sottovaluto gli sforzi del 

gruppo de e del suo presi
dente per forzare i limiti di 
questo circuito e per intro
durre, quindi, tra l'illecito e la 
sanzione carceraria cautele e 
gradualità e occasioni di re
cupero. Però il tutto sta den
tro una visione chiusa e in 
fondo al tunnel c'è il carcere 
o la minaccia del carcere. Se 
crediamo davvero nella pos
sibilità di recupero del tossi
codipendente e ci impegnia
mo a fondo su questa strada, 
allora dobbiamo fare il passo 
successivo e tagliare dall'iti
nerario questo elemento del
la deterrenza penale che può 
essere un ostacolo alla libera 
determinazione del soggetto 
in direzione di una volontà di 
recupero. 

Come voterà In aula? 
Non faccio parte delle com
missioni Sanità e Giustizia e 
mi riservo dunque un giudi
zio complessivo sulla legge, 
tanto più che per ora non c'è 
un testo definitivo. Sul princi

pio di punibilità mantengo ì 
miei dubbi e le mie riserve. 
Spero che i miglioramenti al 
disegno dì legge siano tali da 
indurmi a dare il mio consen
so ad una legge che non sia e 
non appaia repressiva. Fino
ra ha operato una legge buo
na ma non applicata. Ri
schiamo di avere una legge 
cattiva e inapplicabile. Certo, 
non lascerò sola Tina Ansel
mi nella difesa della libertà di 
coscienza. Noi democristiani 
siamo sotto accusa per la 
questione dei tempi d'appro
vazione della legge, ma forse 
questa pausa per la sessione 
di bilancio potrà consentire 
dì preparare un testo il più 
possibile al riparo da compli
cazioni ideologiche. Spero 
che scattino le considerazio
ni di buon senso. 

In aula, In numerose vota* 
iloni si ricorrerà silo scru
tinio segreto, Senatore, 
userà quest'arma o sce
glierà quella della dichia
razione aperta della sua 

posizione. 
Su una materia di tale delica
tezza mi pronuncerò, lo di
fendo il principio del voto se
greto ma. se sarà necessario, 
dichiarerò la mia posizione. 
Se si crede davvero in certi 
valori, bisogna anche essere 
coerenti e conseguenti. 

La sua, all'Interno del 
gruppo della De, è una po
sizione Isolata? 

No, non sono solo. Ho preso 
la parola al convegno dei 
movimenti cattolici, questa 
mattina (ieri per chi legge, 
ndr), e l'ho fatto anche a no
me di Paolo Cabras e di Luigi 
Granelli. Ma non c'è solo la 
battaglia in Parlamento. Si 
tratta di combattere anche 
nel paese per far prevalere 
una «cultura dell'accoglien
za» da contrapporre a quella, 
che sembra prevalere, del
l'intolleranza. Bisogna venire 
allo scoperto perchè non c'è 
niente di peggio che perdere 
senza aver lottato. 

Al Senato primo sì all'articolo 12: sanzioni amministrative e poi penali, chi contravviene rischia il carcere 

Così vogliono punire i tossicodipendenti 
I tossicodipendenti saranno puniti. Prima dal pre
fetto e se ci ricascano dal magistrato. Il futuro che 
si para davanti a chi non riesce a liberarsi da! 
dramma della droga è il carcere. Ecco significato e 
conseguenze del voto con cui ieri sera la maggio
ranza ha approvato nelle commissioni del Senato 
la punibilità dei drogati. Varate anche le norme 
contro il narcotraffico. 

• H ROMA. Preceduta da po
lemiche tra socialisti e demo
cristiani, in serata è giunta la 
votazione dell'articolo 12 del 
disegno di legge antidroga 
che prescrive le sanzioni pe
nali e amministrative contro 
chi ricorre agli stupefacenti. In 
mattinata era passata la nor
ma che preparava questa so
luzione repressiva: la dichiara
zione di illiceità del consumo 
di droga (pesante o leggera 
che sia). Subito dopo sono 
state approvate le misure con
tro i trafficanti di sostanze stu
pefacenti. E nel pomeriggio è 

decollata la discussione -
aspra e accesa per la ferma 
opposizione di comunisti, in
dipendenti di sinistra, radicali 
e verdi arcobaleno - sulle 
sanzioni, fino al carcere e la 
cura coatta. 

Anche la De ha votato le 
misure di repressione e lo ha 
fatto nello stesso giorno in cui 
j movimenti cattolici sono sce-
si in campo contro questa leg
ge, appellandosi ai partiti per
ché lascino ai parlamentari la 
libertà di coscienza nelle vota
zioni. 

Eppure adesso l'articolo 

passato ieri sera sembra non 
accontentare più i socialisti: il 
sottosegretario alla Sanità, 
Elena Marinucci, si è dissocia
ta (con dichiarazioni alle 
agenzie, non nell'aula delle 
commissioni) perché vorreb
be che ai tossicodipendenti 
venissero comminate sanzioni 
penali subito, in prima battu
ta 

Sottotono la replica de: ab
biamo cercato «la nsposla tut
to sommato meno dura», ha 
detto il senatore Marcello Gal
lo, No. puntualizza la senatri
ce comunista Ersilia Salvato' 
«L'ammorbidimento è solo 
apparente. Finalmente il re è 
nudo. I de hanno votato l'arti
colo 12 dove c'è scritto anche 
che "chiunque viola le pre
scrizioni cui è tenuto in con
seguenza delle sanzioni am
ministrative e penali è punito 
con l'arresto fino a tre mesi o 
con l'ammenda fino a cinque 
milioni"». 

Si dice articolo 12, ma in 

realtà si tratta di sei articoli 
che modificano altrettanti arti
coli della legge del 1975 con
tro gli stupefacenti. Vediamo 
le nuove misure contro i dro
gati. 

1) Chi è sorpreso a drogar
si, per ie prime due volte subi
rà una sanzione amministrati
va: ritiro della patente, del 
passaporto, del porto d'armi e 
obbligo di soggiorno La san
zione è a cura del prefetto. Se 
si tratta di droga pesante le 
misure si applicano per un 
periodo da 2 a 4 mesi; se leg
gere da 1 a 3 mesi. Per chi è 
già incorso per due volte nelle 
sanzioni amministrative, la 
terza volta le stesse sanzioni 
diventano penali e se ne oc
cupano ì pretori 

I periodìi relativi agli obbli
ghi aumentano: da tre a otto 
mesi per le droghe pesanti e 
da due a quattro per le legge
re. Il magistrato può impone 
la presentazione del soggetto 
agli uffici di polizia. Contrav

venire alle misure (ammini
strative prima, penali dopo) 
costerà il carcere fino a tre 
mesi o una multa fino a cin
que milioni. 

2) Chi abbandona siringhe 
utilizzate per l'assunzione di 
sostanze stupefacenti è punito 
con l'arresto fino a 6 mesi. 

3) II procedimento ammini
strativo o penale a carico del 
drogato può essere sospeso 
se il soggetto chiede di essere 
sottoposto ad un programma 
terapeutico. 

Nella seduta del mattino 
delle commissioni Giuslizia e 
Sanità erano passate le norme 
dell'articolo 11. Riguardano il 
narcotraffico. Ecco le più si
gnificative. 
Reali Individuali. Chi produ
ce o traffica sostanze stupefa
centi è punito con la reclusio
ne da otto a vent'anm (droghe 
pesanti) e con una multa da 
cinquanta a cento milioni. Se 
le droghe sono leggere, la re
clusione è da due a sei anni e 

la multa da IOa 150 milioni. Se 
i fatti sono di lieve entità, le pe
ne sono ridotte ad un massimo 
di sei anni per le droghe pe
santi e ad un massimo di quat
tro per le leggere. 
Associazione per delinque
re. La reclusione è di 24 anni 
almeno se tre o più persone si 
associano allo scopo di traffi
care droga. Quando il reato di 
traffico è commesso da più 
persone associate, i promoton 
e i finanziatori sono puniti con 
la reclusione non inferiore a 24 
anni e chi partecipa è punito 
con 15 anni di carcere. 

Su queste norme, i senatori 
comunisti Nereo Battello e Er
silia Salvato hanno presentato 
emendamenti per evitare che 
in queste misure penali ricada
no, per esempio, piccoli spac
ciatori di droghe leggere o 
gruppi di giovani con gli spi
nelli in tasca. Si tratta di punire 
i grandi venditon di morte. La 
proposta è stata approvata ma 
resta il nschio che tre o più ra

gazzi vengano incnminati per 
associazione per delinquere se 
trovati, insieme, in possesso di 
piccole quantità di droga. Go
verno e maggioranza si sono 
impegnati a riflettere in vista 
della discussione in aula. 

Se nelle commissioni, pur 
fra mille difficoltà, sì continua 
a lavorare, il governo (per 
bocca del sottosegretario alla 
presidenza, Nino Cristofori) 
continua a minacciare un de
creto legge se il provvedimen
to non sarà approvato entro 
l'anno. Impresa impossibile 
perché il Parlamento da lunedì 
è in sessione di bilancio. Con
tro il decreto si sono già pro
nunciati i liberali e il ministro 
ombra della Giustìzia Stefano 
Rodotà, «Sarebbe prova di 
mancanza di senso istituziona
le - dice Ersilia Salvato - e an
che di sostanziale indifferenza 
verso soluzioni realmente effi
caci che si debbono costruire 
nel confronto parlamentare». 

DCFM. 

Intervista 
adArafat 
in un libro 
di Capanna 

•E un passaggio alla moviola, a) rallentatore, della tragedia 
palestinese, dai suoi primordi ai nostri giorni»: cosi Mario 
Capanna (nella foto) ha sintetizzato il suo libro Arafat: inter
vista al presidente dello Stato palestinese da lui stesso pre
sentato ieri a Roma assieme a NemerHammad, delegato ge
nerale dell'Olp in Italia. Nel corso delle lunghe sedute da
vanti al registratore (due volte a Tunisi e poi lungo un viag
gio in aereo da Ginevra a Tunisi) «Arafat si è speso a fondo, 
si è schierato» - ha raccontato Capanna, aggiungendo che il 
leader dell'Olp ha rilasciato per la prima volta In vita sua 
un'intervista «a tulio campo» che è assieme «un documento 
politico e storico» Arafat nel libro alterna il racconto dei tra
vagli iniziali dell'Olp a quello del dramma attuale dell'infila* 
da, fornisce una panoramica completa del quadro intema
zionale e tocca temi attuali come l'ecologia. Non mancano 
- hanno raccontato Capanna e Hammad - giudizi su Bush, 
Gorbaciov, sul «padre» di Israele Ben Gurion e sull'attuale 
premier Shamir, su Mubarak e Mitterrand e su alcuni uomini 
politici italiani: da Pertini a Berlinguer, da Andreotti a Craxi. 

C'è stata un po' di confusio
ne a Montecitorio per i pre
parativi dell'assemblea Nato 
che si apre oggi, ma non tale 
da giustificare gaffe come 
quelle rivelate ieri da un 
quotidiano, secondo il quale 
al segretario generale del-

Assemblea Nato 
a Roma: 
«Nessuna gaffe» 
precisa la Camera 

l'Alleanza atlantica Manfred Woerner sarebbe stato impedi
to l'accesso alla Camera perché non riconosciuto. Questo il 
senso di una precisazione diffusa ieri dal servizio relazioni 
esteme di Montecitorio. «Manfred Woerner non è ancora 
giunto a Roma e non è quindi incorso nell'inconveniente dì 
non essere ammesso al palazzo di Montecitorio*, dice la 
precisazione, informando inoltre che la sicurezza intema 
della Camera è assicurata sempre e comunque da persona
le della stessa e non è stata delegata ad alcun organo ester
no, né nazionale né internazionale. Per far fronte a compiti 
di assistenza interna ed estema - aggiunge il comunicato -
ci si avvale di una ditta specializzata che ha attivato il pro
prio servìzio di hostess in aggiunta, e non in sostituzione, del 
commessi ordinariamente in servizio. 

Spadolini: «Anche 
se in fretta 
• decreti 
vanno esaminati» 

Il presidente del Senato ha 
replicato ieri a un intervento 
del senatore Gino Giugni, 
socialista, sul problema del
la limitatezza di tempo a di
sposizione dei senatori per l'approvazione dei decreti legge. 
Giugni aveva tra l'altro avanzato l'ipotesi di non pronunciar
si sui decreti legge in caso di eccessivo ritardo nella trasmis
sione a questo ramo del Parlamento da parte della Camera. 
•Tale eventualità - ha detto Spadolini (nella foto) - non 
può assolutamente essere presa in considerazione dalla 
presidenza del Senato o dai capigruppo, né, tantomeno, 
dalle commissioni permanenti, stante l'obbligo per le due 
camere, espressamente sancito dall'articolo 77 della Costi
tuzione, di pronunciarsi positivamente o negativante su atti 
cui il governo riconosce la caratteristica della straordinaria 
necessità e urgenza. Obbligo - ha aggiunto Spadolini T-di . 
radice costituzionale e per dì più inserito nel nostro regola-: 

mento». 

Carbonia, 
Antonio Zidda 
nuovo segretario 
della federazione 
comunista 

Il comitato federate del Pei 
di Carbonia ha eletto Anto
nio Zidda nuovo segretario 
della federazione. La vota
zione è avvenuta a scrutinio 
secreto, secondo il nuovo 
statuto del Pei. Zidda ha avu
to 28 «si», 8 voti contrari e al

trettante astensioni. Il nuovo segretario - 38 anni, insegnan
te, laureato in pedagogia - oltre ad aver svolto diversi incari
chi di dirigente della federazione è stato assessore alla Cul
tura del Comune di Carbonia e presidente della Usi 17. Zid
da succede a Giovanni Casula, che è stato segretario federa
le per oltre sei anni. La nuova segreteria e gli altri incarichi di 
lavoro saranno decisi dal Comitato federale, sempre a voto 
segreto. 

Pier Ferdinando Casini, for-
taniano, responsabile del di
partimento «formazione» 
dello Scudocrociatc, si inca
rica di replicare a Occhetto 
imputando al Pei di voler 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «scaricare le proprie difficol-
^ " ^ ^ • ™ " ^ ^ ™ ^ ™ 1 tà sugli altri». «Come al solito 
- afferma Casini - è contro la De che si abbattono gli strali 
comunisti: per noi il nuovo Tei sarebbe più credibile se par
tisse da una propria autoanalisi, da una riflessione sulle am
biguità del proprio processo di rinnovamento». Casini sostie
ne infine che «a Occhetto va ricordato che ta De non può es
sere divisa in due con schemi di comodo ma è un interlocu
tore unitario con cui confrontarsi con serenità e senza stru
mentalizzazioni». 

A Occhetto 
replica Casini: 
«Non ci sono 
due De» 

GREGORIO PANI 

Riformate le procedure 

Regolamento della Camera: 
via alle modifiche 
• i ROMA, La giunta per il re
golamento della Camera ha 
varato ieri la riforma delle pro
cedure di modifica del regola
mento di Montecitorio. «Si è 
sciolto cosi un nodo che im
pediva da un anno la possibi
lità di riforme necessarie per 
lavori parlamentari moderni e 
rapidi», hanno rilevalo Giulio 
Quercini e Luciano Violante, 
vicepresidenti del gruppo co
munista e componenti la 
giunta. 

In pratica, viene superato, 
grazie anche all'impegno dei 
comunisti Minucci e Ferrara, il 
cosiddetto lodo dell'81 che 
tante polemiche aveva susci
tato durante lo scontro che 
portò l'anno scorso alla rifor
ma dello scrutinio segreto per
ché impediva il voto sugli 
emendamenti deH'oppposi-
zione alle proposte della mag
gioranza della giunta. 

Con la nforma decisa ieri 

(tutti d'accordo, con l'asten
sione della verde Filippini), 
alle proposte di riforma for
mulate per l'aula dalla giunta 
possono essere infatti con
trapposte altre proposte, inte
grative o anche alternative, 
che saranno sottoposte diret
tamente al voto dell'assem
blea. 

Sbloccata la situazione, già 
mercoledì prossimo la giunta 
per il regolamento tornerà 
dunque a riunirsi per entrare 
nel mento delle riforme, co
minciando da quella relativa 
alla ripartizione della «risorsa-
tempo» tra l'esame delle pro
poste de! governo, dì quelle 
delia maggioranza e di quelle 
dell'opposizione. Altre riforme 
in vista l'istituzione delle ses
sioni di lavoro, regole più pre
cise e rigorose per l'esame dei 
decreti legge, una più strin
gente disciplina delle leggi di 
spesa, 

l'Unità 
Venerdì 
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